
- i . 

" " * • 

Aniìo IX. N. 16 Edizione della sera 

h • 

Venerdì 16 ^enna'o 1874 
MK^mm m rn^nfana^0:inj/m»,> 

P O L l T i e O - QUOTIDIANO 
tTFICIALK PER LA PtiìBLlCAZICKE DEGLI ATTI AMMlJNfSfBATIVI E GmOtZIAUl DELLA PllOVINCIA 

•pr i^V 

1 - k J t - ^ * ^ 

• - ^ 
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Tudova nlVVjfficio del Giorniilo , 
n a donucilio « , < . 

por tuUiJ Ihilia friinoo ib posti* , . 
Por rKsUio le sposo rli posta in |>iù. 

pugiunenli poslìcipfilì sì coiilt:ggmnn por tnmrstrn. 
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Padova airUIUcio d'Amminislrazioiifì del Giornale, via dei Servi N. 106, 

Si pubblica la aera 

TUTTI I GIOlìNI UENQ I FESTIVI 

Numero sep;irato cenlcsijni 5 

Un nvuuero arroiraio cenlcsimi IO 

muizzo miui INSK azioni 
{pagamento antkiptilo) 

iUBcr7ioni di avvisi taìito iiflìciftli che privalo in quarto pagina a ccnicsnui 2G 
la ììncìì 0 5p.î io di Vmca in carattere iQStii)p« 

Articoli comunicati tentcsiiui 70 la ìiuoa. 
Noa si licn conio niuno deyli arlicoii utionimi e si respingono le lettere non 

affrancate, 
i maaoseritti uiicho non puMilicalij non si rc^lìluUcano* 
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DISPACCI DELT.\ NOTXK 
{Aijenzia Stefani) 

LONDUA, 15. — U B.inc:i dMngliil-
terrei riduBàe lo sconto al 3 ì\'^. 

OaA.\0, 14. •— Ltt fregata spigauoUi 
Carmen tlom-audò cUu Ui sìa cou;i.jguala 
la Numanm. Gredesi ciie In consegna 
si farà irtsmeciiatamotite. 

VililiNNA, 14. — 1(1 pro-Jon;̂ a alle di
verse iiotizìe divulgate circa ì pretesi 
piissi luUt in comune dai goveroi cat
tolici in seî tiito aliu nuova cosiiiu/Joae 
poutificiL!, possiamo aHerrnorc che (pii 
non può in ulcuri-modo ti'u.tarsì di 
packcipai'O a tali passi. 

li Giìh'mcuo dì Vienna già da qual
che it̂ mpd foco al-Vaticano alcune ri-
mostranzo che non ammettono erptivocì 
contro qualsiasi modi Ile azione allii co-
sUtvràouc, relativa all'ele/.ione del Piipa.,, 
finora in vigore; nello stesso tempo 
richî 'Oiò l'attenzione del Quirinale sul-
V .indispensfibililà dell-anttii'endoiìza la 
più complela del Conciavo per non tur* 
b^re.il mondo cattolico. 

PAKIGI, i 4 / ~ Assicurasi che UrJShh 
maììoìa e i t'orzati sarrrmo cojìscghuti 
ogp;i a!!e autorità" Spagnnole. 

"'iGU,altri rifugiali s'intorneranno nê :;; 
3' Algeria. 

BF.ffiiKO, m. — La Gitzi^cUa della;: 
Genucmia del Nord dico clib l^'tèlazionì 
fra la Germania e le Francia dipnrt'dono 
dall'attitudine del Governo Francese 
contro l'ultfamontanìSmo. So la Francia 
conserva la f̂ na indipenfìejijcn'verso il 
partito clericale, !e eventualità della 
pyce colla Germimia vi guadagneranno. 
QAVM evo; tuaUlà diminuiscono soltanto 
perche la politica dcl'a PranòTà ò a di
sposizione dc'ìe tendenze tempondi del 
Pajialo. 

Divergenze d'interessi puramente po
litici tra la Frtun-ia e la Gcrmaidu non̂  
esistono. 

PAUIGI, IS. - Gli elettori di Pas de 
G;iluis e dell'Alta ^aona sono convcc;"iti 
pei giorno S febbre io per eleggere i loro 
deputali. . , 

PIÉTUOBÙRGb; IK, - Fu pubblicato 
un nanife?to dello Czar sul servigio 
militare obblÌg:.toiÌo. 

Il manifesio rivolgesi alla lealtà na-
zi..naie per condurre a fino la nuova 
riforniti, e prometto che continncrassi 
in una politica di [acG. 

lìÎ .lUJNO, Ì'K — Dello ano e:ezioni 
conosciuto, 130 sono favorevoli ai na
zionali, 83 ai membri del eoniro, 35 ai 
x^Tr-'r-r ^-QÌHU/30 ai c/MìtraUsiì, i7 ai con
servatori, 8 al centralisii libcr.di, li ai 
po'aoL'lìI, fi ai democraiìei sociali, 3 ai 
particolaristi,^l ai danesi. 

in '36 ciraoli sarà necessario il bai 
'lottaggio.vlminisirì Faìk ed Achenbach 
Sino fra d̂i eletti. 

•0!AANO> 14. — Sono avvivale le fre
gato spaglinolo Cavìììen e ViUorìa sotto 
il comando di Cììkarro, il quale col 
Console spngnuolo pic-cntò una domiui 
da de 
di Cai lagena sulla NumanaUi. • 

BARCKLLONA, 14. - Lo barricato tici 
Sùtiborgo- Gracia, obbaiulonafc dui auto 
h iioue, ogj-d furono demolilo. 

1 franeh.-iii'atori ed altri insorti eon-
scgnoroi.o lo armi. Uitienrii che il mo
vimento fediiralisla sia coniplclauiento 
vinto. 
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La conciliaxioiiD,̂  oncstainonto pre
dicata da qutisto glonialo nella que
stiono dello forrovio vonoto, non può 
esBoro elio una utopia qitando aou 
abbili per baso il soddisfapiniouto j'e-
jlpr.ooo degii iuterossi dolio parli con-
tendenti. È iuû ...t[LiostiouG di toi'aa; 
conico : i dientiuioutalisiui, gli ataofi, 
pktoiiici, le ideo di concordia, di af
fetto, dì fraternità fra città e Pro
vincie liiiitinio, nella ciùestiono inte-
roBBatii, sono., .boi dosidcvii ma al fatto 
saranno parole e nulla piti, qnaudo 
non vi sia la. contljzioao dogli iato-
ressi soddisfatti. Per essere risoluta 
in n\odo Boddisfaconto e conciliativo 
la rp-ibstiono dev'ossore posta sulla 
sua vera baso, cìoò dogli interessi 
della partii'ora discordali^. 

"Hot crodianm che colla proposta 
fatta iu,.iino doijì.QBtti artÌQQli,„p.i',0:,, 
cedenti si possa rlsoivcro la tptóstiono 
0 si pissa darò piena f̂ oddisfâ iiono 
a tutti gli'iiiteréssi. Una lìtìoa elle 
partendo da Mostro allacci por via 
KoalO; Cauiposanipiofo o CittadoUaj 
0 giunga a Bassano con tm maggior 
percorso di circa cliilosuetri tre m 
confronto'della lìnea dii't^tta Mer-itre-

••'ÓasteltTauco-Bassano, e sia intoi'so-
cata a Cauiposampiero daJIa linoa 

'•beliuuose Belluno~Moatobelluna-Oa-
stoUnnico - Cainposanipìero - Padova, 
piiòpiouamenfe soddisfarò ai vori in~ 
torosst di Vcm:)zia, Belluno o Castel-
ii'anop iii anaonia cogli ìntoressì tìelio. 
Ivo Provincie consor/àate. Belluno, rì-
potcsi, da questa couihina/Zione avrà 
miglioro vantaggio. Ma Venezia ri
spondo cliqpol'suo porto è ao'cos.saria 
una linea interua/.ìouale che porti il. 
sito movimento coinmorcialo celero-
lueuLo al .Breiinoro, e non già una 
linea secojidfiria co]rsor;iìalo elio si ar;;̂ ,:. 
resti a Bàssìiiho. So le coso doì'cif;<iei'd" 

,:tenninarQ così, Venezia avrubbe piena 
ragio.n.0 di non accostarsi al Couso.i7do>":' 
ma ci paro die Veuo/̂ ia colliri nna 
illnsione quando sì alUda alla Società 
ferroviaria delVAlta Italia por avere 
la necessaria sna ferrovia intei'uazio-' 

ualo Masiro-Ba^^s.atio-Lavis-BrQUiioro. 
Pervenire à'̂ qùesto fatto, O'venirvi 
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vorevoljsstina> nossmi lavoro fu finora 
principiato-;.,e dopo nna primai con
venzione clilara ed .esplicita, coucIiÌLisa 
coBa provincia dì Teroaaj por la 
nuova ferrovia Legna^'o-Voroua, co-
testa S'ociotà trovò'moflo dì obbligare 
quella provincia ad'iiha seconda con-
von/jone colla qmlo si vizia radicai-
.lueuto la nuova strada nel sospetto 
cbo il! avvenire questa possa diven
tare principale e faro concorrou/.a 

•̂ àlla bologae.sG. Questi SOJÌO fatti•'cho 
appalesano gì' intondiiuenti'della So
cietà delPAlta Italia, e elio ci,auto
rizzano a credere elio il suo favore 
accordato apparoatomonto a Yeno;5Ìa 
non abbia altro scopo elio di coni-

..battere il Consorzio dello tre Pro
vincie, 0 d'iuipodiro cbo Yonezia con 
queste si accordi. 

Se Vene>;la spera' di ottonerò la 
concc§.sÌQiip della ferrt^via iutornazio--
nalo coi •ii\i;'///o., della Società dell'Alta 
Italia, attoudcìrà molto, e non vedrà' 
)er ben lungo tempo eseguito alcun 
avoro_, serianionto disposto per la 

ferrovia dol Brenta. Invoco" associan
dosi ossa al Consor/iio la ferrovia da 
Mostro a Bassano potrà ossero in
trapresa od -osognita sollecitamonlo, 
nò lavdovebbe ad essere puro esognlta 
la ferrovia belbinosè, '̂e'Goinp.iuta tiuo-
sta riito, sarebbe attuato o stabilito 
un tale fatìo cbo il Parlamonto non 

governo di Mad.rid circa yh ovusi 

aiiba^tauza sollecitaniente, sp,uQ,,no-
ccssarie due condi/ioui, cioè; die la 
rJooìetà dell'Alta Italia vogliii dav
vero allaccialo Î Iostro per^ Bassa.no 
colla ferrovia troniÌua .̂,e...clio..:lQ;:S,tato 
assicuri_ una coiivouiento garvaii/iia. al 
cgncessiouavio della nnovii^..ferrovìa 
•intcrua;<ÌO!ialo. IŜ olle coudiKÌoni jìre-
senti d'ella finìinza italiana/ e dopo 

..gli impegni recentemente assuntisi 

...uullo Stato per le dao,fci'rovitviitter-
'ìiazionalì della Positoiìba e del .fl.Qi-., 
tardo, ò ifs,sni improbabile cbo ilTar-
lamento af̂ cordi'U suo voto alla nnova 
ferrovia interna'-^ioir.ilo del Brenta ; 
0::(ppslo, voto sarebbe puro liecessarÌQ:.. 
por as3ÌL'.ii!;Hi'o YoaeyJa, cbo inediaìiio. 
la Società'deirAlta Italia avrà cô '"̂ -
sta ferrovìa internazionale. T̂ on 
d'altra parte probabile che-questa So-' 
GJetà _forrQviaàf̂  voglia . favorirò od 
eseguire la-"'ferrovia iuiorna/.ioualo 
del Brenta elio farebbe dirniiosa con-
corrcn̂ '̂ a alla veronese dell'Adige. Solo 
foi'jiata 4nostft SocitìttV stii poi* acciìi-
g'ei'si; £iUii-,fipstru,zÌone didla, fori'.Q.via. 
Oocc4^TiO"TrevìglÌo, e vi sL.iî ctììuge 
a malincuore. Sessuua solleeìTiulino. 
essa si dà poi' rialrapi'eadinioiilio della 
mio.vtx forroviii- ponteblranà; della quale 
sol̂ lieno la'Stagìono presento sia fa-

potrcbbe ossero restio a coucodero poi 
la ferrovia internnzìbnalo dólBrcnta, 
la i:iuaic limitata, rispetto.-,.alia ga 
„rap;̂ Ìa da Bassano al confine, o sia 
puro sino all'incontro della, ferrovia 
trentina, _.non porti rebbo allò Stato 
ita tale oliera elio da qni a tre o quat
tro anni non paresse al Parlamento 
,e..al.. Governo G.oiupor.tabileì o accot-. 
.̂ teyòle, e lo.opposizioni della Società 
: dell'Alta Italia eoulro rattua/doue 
della Tì'uoa iiiternai^ionale sarcbliero 

.facilsnonto rimosso. 
•'̂ ^Qiiosto considerazioni noi facciamo 
con animo spasMonato -o imparziale, 
•G col desiderio che la conciiiazìouo 
dogli iutoressi ^sbiuecìa aljjiù presto 
poi meglio di tatti. "* • . 

Non ci occupiamo degli o:)posÌtori 
passionati ; costoro soslitiiem. o all'ar
ma della ragiono,-!'ìusolonza e il vi-
lipòndìo pro.^iudicano la causa cliW 
protendono; difendere, e imporla altrui. 

gli infami che li portavano al mercato 
di Parigi e dì Londra, loro de-̂ tinaziono. 

, ^ 

Potete immaginava la profonda impves 
sìcno che fece sugli animi nostri questa 
notizia. Per conio mio qu.ìsl mi .«entìrei 
la voglia di iniuonaro il salmo dell'in-

Passando ad altro, vedo no' giornali 
una gmuTa nobile si, ma inopportuna 
contro Tori. Vfgiiani perdio noi suo prò 
gouu di nuovo Codice ha mantenuta 
per du-i casi la pena capitale.. 

Osserverò innanzi a tutto che nella 
l\ela?àone,il ministro non impegna punto 
sul capo del boja la propria responsa
bilità, 0 dice schietto che ha manieuuta 
questa crudele eccezione sui parere della 
magisiraUuM giudic;mto, alla quale egli 
s'era dirotto per consiglio. Se la Camera 
sarà, come ho fermo che sarà, d'un'' 
altro parevo, io sono aicuro ch'egli non 
vi si opporrà punto. ;•; 

E poi c'è dell'altro, per quest'anno 
il progetto ministeriale può dormire 
tranquillo i suoi sonni senza paura che 
l'ordine del gioriu) della Camera vengâ  
ad interronspcrglieli per chiamiudo alla 
discussione. So ne pallerà forse, nel-
ianno venturo: dico forse, perchè da 
qui a douiei mesi c'è spazio per tante 
eventualità, o anche por tante corre
zioni. 

Quanto a me credo che introdurre, 
colla scucia doli'unificuzlono del Codice, 
la pena di morte in Toscana, ariegge
rebbe .alla bella prima unâ  vioiszioae 
del Plebiscito. Forse esagoroj ma fra 
i losc;.mi, i'on. Guardasigilli ne irovcrh 
cov:lomiiu olio, faranui) come me. I. F, 
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FiOìuay 1-1 gennaio 
La legge Guerzoni, linderito >••. mettere 

e 
ò 

un fieno a quella sveller-gjdno che èia 
tratta dei fare ubi, ebbe al Senato quat
tro voci contrario, o diecisettG alla Ca
mera. •'• 

Ma se i depuUUi o i sonatori che lo 
si pronunciarono optili, si fossero tro
vali î ri l'altro alla St;z:ono di Uonia, 
ŝconuTjttto la lesta che in uno s'.ancio di 

'ìumìcnsa pietà e'di sdegno inconsura' 
hilo iivrcbbcro contrastato alla [umx 
l'onore di mcitere le-mar.j su questi 
scellerati cegrieri e di rediinero a li-
berla la mcrC',; unìppa ebo traevano seco. 

Erano dodici fuuciulictii-'o'una b̂ apr-.-
..b]na ri-'ccoiti (pia e ia" acllo.-provinc'G 
•meridionali « nella stesia Koma e già 
,er,vUìo-in sul prradei'-pojl^, come una 
n'jap,dua,,,ppl convoglio, quando"! cfira-" 
blnieri,, Angeli i;u4i)di dcll'inf,inKuii:,per" 
davvero, si fecero innanzi e,arrestarono. 

Roma li gennaio, 
Y) L'on. MbìgVtcttì e su tut̂ o le furie 

per il tentativo che ha luogo in Torino 
di foiularc una nuova Eanca d'emissiono 
per l'Alta Italia. Tanto vale, dice il 
ministro, sancire per legge la libertà 
delle Gauche. Voi non ign!.irate elio ib 
progotto di logge dol Minghetti ha per 
iscopo-di rogolaro per sen?pre la circo-"• 
laziouc cart:cea: ora tutti i suoi calcoli 
nonebc quelli dalla Commissione Palar. 
mentarc e dì quella py^e doUa Camera 
risoluta ad approvare il progetto sareb
bero sventali daìrapparire di ama nuo.r' 
va Banca. Il àlingli-. Iti è Lirralibiato, ri-
peto,-'&-ìion cela, la nnv meraviglia nel 
vedere che la iniziativa di uu progetto 
'ch'egli ritiene sbaUato, sia partito da 
Torino. 

Si parla molto delhi malaitia del sig. 
De Courcelic il quale vper altro, sta 
•nu^gbo. 

Quesla malattia ha un'origiae molto-
strana. L'amb:;sciatQre frai\iJ:tìse pre3>d̂  
la Saala Sede giunto a Iĵ pgia neìlo^Eceu-
dere di vagone,.,.?! dette senza aceor-
gerscne uu pugno sotto ,,il mepta, in' 
modo che la hn^wo. riaiasta fra-i'dén'tf, 
provò la'pnolura di no acuto mórgo;" 
11 ag. De Couroejle non se ne detl̂ :?. 
p.Qiìaier.o 0 sub'tù il giorno dopo, vglltj! 
.̂rccarsi al Vaticano per prqfientargì a 

^ t̂ta ,Sat4iiiÌ, .Ij.-aiorgo pcrò^'era stato 
,,{'Mitl>,,,..|a,...ìi.ugua goniiò e fu nocessilria 
ua'opera./'.ioo.e...Allora il sig. De Cotìre.elle. 

•;SÌ-recò'''nt Vaticano ottenne cl'pssep con
fessato 6; comunicato dal Papà; quindi 

;.tornato'a casa si chiuso col medico noi 

suo gabinetto e subì coraggiosamente 
l'operazione. 

tJa membro della GommissiouQ Par
lamentare per la logge sulla Istruzione 
elementare obbligatoria, il quale, per • 
dirlo fra noi, è Pon. Guerzonì, baffuto 
pubblicare per proprio 4*0010 traducen-
dole dal tedesco tutte le disposizioni 
della legge prussiana relativa appunto 
9lia obbligatoWcià della istruzione; com
présa la famosa legge Falck, il {\n:,\Q 
seppe rendersi bencriièHtb della ci\iUii 
europea per l'ardimento posto nel com
battere in favore della ìstruxiono popo
lare messa come obbligo alle famit̂ Iie. 

Una buona notizia pei provveditori 
degli studi di 3* classe. L'on. Seialoia 
ha pensato che 3000 lÌ?o all'anno î rano 
poche, ed ha pensato di aumentarle 
sino a 3G00, aggravando di il,000 liiè 
il bilancio» 

Questa generosità delFonor. Seialoia 
deriva principalmente dal fatto che non 
éi trovava più' nessuno fra i prore:jon . 
che optasse per i posti dì 'Provvedilo-

;;re; laddove grande era il numero di 
coloro che concorrevano ai posti di 
Preside dei Licu retribuii, crede, con 
uno sllpendio di 330^ Il ministro con
fida d'aver rimediato con questo espe
diente dell' aumento olla mancau?a di 
Provvcdilori, e miglior ma.zo davvero 
non poteva trovarlo. 

La Questura prosegue la sua opera 
di misericordia riguardo agli incetta
tori di bianchi iìrrcstati alla stazione. 
Questi indegni uomini avevano comprati 
quei ragazzi per somme infìmc. Quattro 
erand stati ceduti dai loro genitori per 
nove lire al mese! La fancìulU', di cui 
,vi parlai anche ieri fera:è un tipo me-
ridio'riale di rara bellezza. 

Kemmf̂ no stasera YApollo vorrà aperìo 
es>iondo3i ammalato l'AbHghieri. É una 
vera porcheria. 

Ieri sera il Sindaco ha proceduta la 
Deputazione degli spettacoli e furono 
:deliber';Ui i mezzi- di rimediare allo 
sconcio. Non appena riaperto il teatro, la 

4a Deputazione si dim-;;Ut rà, Davvcru ohe 
sarebbe strano non lo facesse.,,, dopo 
ì fi-chi avuù dal pubblico. 
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Scrivono da Lègnago alla fsuoai Are-

Meglió'nTenté che compromettere l'av-
•voMrè, que^t'c" la opinione delia im-
momsa maggioranza delbi popoliìziono 
legnaghcse, circa al tr;icciato che vuol, 
impnrci l'Alta Italia por la ferrovìa Le-
gnago-Verona. 

Ed infatti non si sa con quali ou-iterì 
ed cleméntf'di fatto si pos-a gìustifi-
'care quella buca; si giustilìcherebbe 
pien;̂ tnbntc quella linea che da Logiiago 
per Isola U'.zza e Oppoano mette a Vo-
rona (chilometri 3lì) {[lassante por ter
peni i più fertili, i centri più popolosi. 
-Ovvero quella che costeggiiindo la stra-
;da UfìziondG fino a Cerea 0 la s'rada 
uprovlnoiale Geroa-Vorona passando por 

B̂.fVolane (cbilometri 40) sarebbe anoor 
moUo a.propooito" per lo morei epas-
seggieri. Si avrebbe potuto anche ac
cettare,una modificaziboc ne! riguardi 
deb^omunodF'fsola della Scala, ma 
volerci/trascinare perV;g;vsio 0 Dosso-
buono è questo tanto assurdo che vi
vaddio si stenta a credere che vi possa 

\ 
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essere una rapproaenlanza qnalunq'ie 
che \a possa opproviirc. 

Siamo ben foi'lunati noi vendil nop-
pur coi dcnypi liostri posaiam procu 
rarci cpullî  coamnìcazioni che ci con
vengano?! 

Lo vicende del comitfito fcrr:irfì?e ei 
donno la piùsplondida prova cjio noi 
siamo fcbiuvi della privilegiala e po
tente societii dell'Alta IiaU:i, poicìiè 
quando, dopo imiiionsi sforzi era rinseìio 
a procacciarsi i fondi per la coBini/ìoiie 
delta più splendida delUi ÌUive inforna^ 
zioniili, quale eia quella che da Rimini 
per Uavenna, Koirara, lìadin, Legmigo, 
Isola Ilî 7.a mcUeva a Veronn, che cosa 
foce l!AUa Ilalia? non basfò ad essa che 
di iare uno convenzione con Uovigo 
per lo costruzione e l'esercizio della 
linea Rovigo Lognjigo. 

Ieri mnttina verso le 1 i\t gettavaaf 
sotto i! treno provcnientfì da Modena o 
precisrtmente fra il cosello 45 4B, linea 
Mantova Borgoforte, un individuo di 
circa 60 anni, apparentf^menlo di coì:\^ 
dizione civile, la cui identità non sì è 
oncora potuta cnnstiUnre. 

Ignorasi la cau?n che trasse rinfóhcc 
a così disperato proposito. 

Sulhi sua persona si rinvennero tre 
ritmiti, prob.dìilnnonle i Puoi, un oro-
logio con catena di metallo bianco, un 
portafoglio contenente alcuni scrìtti aì-

.lMndirÌ77.o, Bocchi Giuseppe, pochi cen-
teaìnii i'n moneti erosfi. Il cadnvero fu 
trasportato allo Spedale. 

b__x u r r m - ^--

OASTEIAU E L' ESERCITO 

Giova saporo come CastBlar parlò 
dcireporcito noir ultimo suo disforso 
allo Cortes. 

Ecco lo suo pardo: 
* Non bastano i mez/.i politici a pro

seguire e a terminare la guerra; sono 
i'eceB?arÌi, al tempo slesso, i mezzi mi •: 
litari. Mollo si ò declomiito i oniro l'è 
sercilo; ma più che si va iniian;'.i nel-
i'espi:Tio(i/;a della vita^ p;ù si vciìe 
chiara la nccessiià imprescindibile che 
hanno le nazioni di un ^eacrcìio. Molto 
si è deuo con meraviglia sull'impor 
lan̂ '.a data alla profesvSione militare; ma 
quiiiido ,si pensi che, in mezzo all' egei 
smo generale, l'esercito rappresenta la 
tbiicga^iione di sé .stesso, Ja ,';otiomis-
sione a leggi severo, che distruggono 
l'individuo, spingendo questo grande e 
continuo sacrdìcio fino ad immolare la 
proiiria vita per la vita ed il riposo 
altrui, si capisce e si sente anche in 
noi l'orgoglio, con il quale hanno tutti 
i popoli colli custodito le glorie dei 
loio eserciti. » 

±__/v:^-^ 
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KOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 14. — Abbiamo da Parigi che 
il nunzio' Chigi ha fatto molte istanze-
al generale I)u Tempie, offiuehò questi 
non dio seguito alla sua intet'peilai;za, 
ma che finora non hanno sortito effetto. 
Al Vaticano temono il risuUaio di quella 
interpellaiizfì, e perciò preferiscono che 
non venga fatta, (FivìfuUa) 

GENOVA, 15. - Leggesi ììcWafiazz. 
di Gunova; 

Aririunciammo ieri che un incendio 
erosi manifestato nell'ospedale di Voliri 
e che il corpo dei pompieri partiva n^^ 
quella volta. Questi giunsero a YoUri 
con (ulti i carri e le p'fiiripe liisponibili 
poco prima d'ùli'ora e tosto si adope
rarono, coi pompieri del luògo, a spe
gnere il fuoco. Non occorre dire dello 
slancit) e de! coraggio ben noti con cUi 
si arcinsero all'opera. • I midali dell'o
spedale erano gif\ stati trasportati altro
ve, e non s'ebbero a deplorare disgrazie 
nelle persone. Rompendo varil punti del 
vas:o fidibrjcoio, dopo sei ore di ener
gico lavoro, si giunse a domare il fuoco 
e toghere ogni ulteriore pericolo,:,! no
stri pompieri ritrrnarono ieri seraaìle 
8, lì(:ti dell'opera efficace da essi pre 
stata, l/ospcdalo di Veltri è stato assai 
dani'Cggiato. A quanto ci riferiscono, il 
danno si fa asfiv.nilcro fino a sedici o 
dieciotto mila lire. 

SAVONA, i4. ~ Durante l'anno 1673 
furono dai diversi cantieri navali varati 
numero 12 bastimcuii, tutti di grossa 
portata. 

Essi stazzavano circa 10,000 tornei' 
late. 

Attualmente no abbiamo i;ì in costru
zione fra cui primeggia in grossa nave 
del signor Murci. 

Dopo il Cosmos è il bastimento mer-
fìontde a vela più grosso che si aia 
fatto in itylia. {Gaz. di Savona) 

MANT0VA;i4, - Leggesi nella Gaz-
zetia.. di iVanlova: 

FRANCIA, 14. ^ Se un dispaccio di 
Parigi non ci avesse -fatto sapere che il 
ribasso di uO centesimi nel Consolidalo 
italiano è stato ieri provocato dalla no 
tizia di complicazioni tra la Francia e 
r Italia, nò a Roma né nelle altre piazze 
nostre se ne sarebbe potuta indovinare 
la cagione. 

Non occorre dire che la notìzia non 
aveva né ha fondanì:into di sorta, e sa
rebbe assai spiacevule se ne ave.̂ sc in-

.vece quella che la voce di dissapori 
fra i due Stati sia stata spedita da una 
plaz/a d'Italia a Parigi, -"iecom^ alcuni 
prctcnduiio. {Opinione) 

AUSTRIA UNGHERIA, 11. - Da quanto 
scrive il D:iennili Nlski li questione 
della separazione della Slesia austriaca^ 
dalla Diocesi di Breslavia Siirchbe §tata 
agitaìa a Vienna. 

il Papa non susciferLhbe difficoltà in 
proposito, il signor Flemial Kauvk' ten
derebbe a far sì che la Sles a fosdo riu
nita al Vescovado di Cracovia. 

VlcciiKn, t&. - Furono coatituid 
i seguenti Comitati del Consòrzio na 
z onaie : 

Comitato di Pove, provincia di Vi 
ronza, composto dei signori Alberton 
Ralrlnssare, sindaco presidente, Zmchétla 
Giacomo fu Francesco, Zan'hetta An-
j^elo fu Girolamo, Gradasso Giovaiini fu 
Francesca. 

Comitato di Rossano Veneto, provìn 
eia di Vicetiza. composio <M. signori 
Porolin Pietro Nicolò fu Angelo, sindaco, 
presidente, Meneghini S.djelliu Babiaa-
sare fu Gif. R.i't!St;i, Marcon Giovanni 
fu Gio. Battista, Meneghetti Francesco 
fu Oiirlo, Verno Ciuseppe fu Gìo, Battista. 

U&OTIS»; IS . = Ea Vaco del Polesiuo 
scrivo: 

Domani mattina avrà luo/ò" la stipu
lazione del contratto dutiniiivo per la 
cessìon che fa il Comune dei locali "̂  
Distretto .militare, 

f ? " 
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E NOTIZIE VARIE 
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La an:^sf'!fu U/ìidaU: dd 14 gennaio' 
contiene: 

R. decreto 28 dicembre che approva 
la prclevaziont! dal fohdo per lo speso 
imprevisie del̂ a somma di L. SOOO, in 
aumento ai capitali 47 e 5H bis tiel hi -
Uuicio definitivo 1873 pel ministero di 
?gr!coitura, industria e commercio. 

• R. decreto 7 dicembie che approva 
li ruolo organico i>er la biblioieca de! 
Regio Arc'spedale di Santa Maria Nuova 
in servizio della sezione di medicina e 
chirurgia del R. Istituto di studi su
periori in Firenze. 

Disposizioni nel personale del mini
stero del lavori puliblici, in (luello del 
ministero della guerra, in quello del 
ministero della marina, e nel pcrson'de 
giudiziario. 

r 

Decreto del ministro delle finanze, 
in data iO gennaio 1874, che trgiie al 
notaio Corteiazzi Francesco, di Udine, 
la facoltà accordatagli con quello in 
data .'30 gennaio 1871, col quale fu ac
creditalo presso la prefettura d'Udine 
per le iiateyticazioni presciàtte dallìi 
legge e regoli.mchio in vigore per FAm-
ministraziohe del Debito pubblììjo. 
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CEONAOA YEKETA 

Veaicr.ifs, 15. — R Vapore Panor-
mos cap. Vecchinì, proveniente .dagli 
scali del Levante, partì da Briddisi e 

.^arà qui domattina. 
Domani stesso partirà da qui pel Le

vante il Selinuute. 
• 11 liiibco,, presentemente ia- îPalermo, 
partirà direttamente per Trieste e Ve-
ne'àa. {Upììiiìimio) 

-— Una fubbrica viennese di elastici 
per stivali ha pressoché dormilo le ne-
ce"ssàfie''''pr'at1rhe per attuare i^ùell'in 

.d,u3tria a VcDCzia. Deità-̂ '̂ fubljrica, a 
"quuiiLu ci ai dice, potrà dar lavoro a 
.circa 40O operai. 

Iiasne, fls. — Alla ^̂ mentifa del 
Mgnitoro dello..single ferrale circa la f.-r-
rovia Fontcbiianà, il (ìiornale di Udine 
BO,a:giange che cfj?i'rfl7/i:dÌ'.èeproprÌazìo 
ne non ne sono effcUivamonìc fatti, e 
dico: 

« Certo nei, come il pn])hlÌco, aspet-
tìrmo dì vedere"i fcitti; ed appunto per 
questo siamo poco corrivi ad appagarci 
(Ielle rhiacchere, dopo clit; da un anno 
e mezzo ce lo offrono per nostro^ pasto 
quotidiano. » 

Udienzihdel 13 genuino. 
{('ontitiunzione) 

ì\ pRof. Padrin, del];) Jorz! disse gin
nasiale, crede che i difètti dello inse-
gnamenXo secnndariò traggono la loro 
iprigine dalla trascaratczza.p,,dBlla inet
titudine degli J/tspgnanti, trflsenra'ezza 
e iapttKudme che provengono dalla con
diziona ,-presente di e?ài, in relazione 
con gii ispettori, con gliscolai-ì e con 
gli es'uni. Gli ispettori dovrebbero es
sere stabili,; gli scolari cercano di elu
dere la vigilanza negli e.^ami; da^li 
e%pii poi bisognerpjjbe togliere i! di
ritto alle propine. Agli esami presenìT 
aggiungerebbe d'altra parte.,qaellu di 
anìnìUsiqite.alla ;quarta ginnnfkile. Un 
solo pFoIcssore dovrebbe condurre i gìo- ; 
vinetti'dalla priiha aPa leiza clas-e.J^o 
insqgnsmento dil greco, o converrebbe 
renderlo più ,prati:(:p e ùiém gramma
ticale, 0 bisognerebbe sopprimerlo, che 
d.Uo come og ĵi non reca frutti notevoli. 
Nello insi-gnamento ddla lingua ii.rilìana 
alternerebbe l'uso degli antichi con l'u^o 

...degli £criUori;mtìdernl.t)el rcs^o per age • 
volare meglio lo'studio del dfilno e del. 
grecò,5!,arebbB utile fure î tudiar pnnìa ai 
giovani un po'di lingua lotiî ia eam pa'.;. 

di lingua greca. Dalle sc(?ole ele'tiient.-iri 
poi egli credo che ì giovinetti vengono 
abbastanzir-preparati ai ginnasi ; e pro
porrebbe che all'esame di ammìssióriè 
si, ,S,9Bl,iUiÌ.s,5.e un esame dì licenza., dato 

,-da una ""Commlsslcne" •di,.,.„eU.'Ìil maestri 
clernentari. 

Ji prof. Z;(n.ibpni,.direttor."t della scuo
la magistrale femminile, credo nacessa-
rio in pirte di meglio distribuire, e in 
parte di modilìcare i programmi odier
ni, ed alle scuole"femminili iìggiungo?.., 
rebbe un quarto amio. Nella qu'ale uF 
tìma proposta egli ìnsisLerebbe anche 
sotto F aspetto igienico, poiché la ospe-. 
rienza gli ha mostrato che le giovani 
patiscono per le soverchie fatiche n.lla 
loro salute. Rispetto alF orario e alla 
distribuzione delie materie tornerebbe 
alle antiiihe prescrizioni. 

Oltracciò egli vorrebbe determinati 
meglio i programmi scientifici e quello 
déFdisegno, e non avrebbe difficoltà 
di rldurno n'cimi por dare maggi[;r6 
tempo a qr.alch' altro di più grave im
portanza per gli istituti di cui si lratt(f, 
e per esempio alla lingua italiana ed 
alla pedagogia, ed alle esercitazioni 
pratiche, e fognatamente alla lettura 
dei buoni autori. Non è favorevole al 
disegno di ridurre, lo scuole tecniche 
in iscuole normali maschili, e le scuole 
supci^iori in incuoio normali fo^ îminiti, 
pL'rchè non solo non basta un solo anno 
di studiò della pedagogia, a suo cre
dere, ma non basfuio neppur due, e 
in Germania anzi non si accontentano 
nemmeno di tre. Le donne come diret
trici delle scuole normali e delle scuole 
superiori femmìniìi hanno molti pregi, 
ma non sempre hanno il pregio deda 
energìa e quello della imparzialità, che 
è per altro un pregio essenziale per 
chi è preposto a simili istituti. 

Viene quindi a discorrere dello scuo
le normaU maschili, ed in sostaiìza egli 
crede che sì debba rivolger F attenzione 
più che ad ogni ajtra co3a al miglio
ramento della (Ondinone dei maestri 
sì dal lato economico come dal lato mo-
rale, ed indica le vie che si potrebbero 
tenere e i mezxi che sarebbero da a-
doperare per raggiungerò questo scopo 

IM Francia una Iegì<e del primo Na
poleone osculò i maestri elementari dalla 
coscrizione militare; q̂ ù invece su ne 
esentano provvisìriiimente gli a'mlenti 
delle Universiià, ma non si hiicla, .agli 
allievi maestri. Si potrebbe anchaxon-
fidar loro qui, cnmfiî altt'ove, oltre quello 
della- scuola ait'i men gravi nflìel, co
me quello della corrÌ3pòu.L|snZ'̂ l'R'''nf'i>-
iica, della distnbu?.iono dello lettere, 
della segreteria comunale eco. Fra noi 
invece si nega ai maestri il diritto po-
litia) elettorale. 

Come quella dei maestri elementari, 
cosi converrebbe anche miMlorare 1,Ì 
condizione dei professor! delle scuole 
normali^ ! quali cdtro che non hanno, 
come quelli di liceo, raumciito ogni ses-
scuido, non godono neppure il diritto 
dì portiir.̂ i a casa i libri dalle bdiliote-
che publiliche por le^ggerii, mancando 
co.sì ad essi un me/zo uiile, e per [ja 
poco pro.̂ pera con licione loro anche 
necessario d'istruirsi sempre più e di 
tener dietro ai progressi continui delle 
lu tee , e ijelltì scienze che professano. 
[ dir^uori delle scuole normali potreb-
nero anche, coi presìdi dei licei e degli 
istituti^,tecnici, fan parte dei' consigli 
.scolastici provinciali. Oltracciò non in
tende (:onìo gli esauM di patente non 

...vengano dati dagli stessi professori delle 

...scuole normali. 
Quanto allo inseernamento del greco 

nrglj ,Ìgt!(Uti class ci egli vorrohhe^che 
si cóh3Ìderas33 me;rlio se jmri convnuga 
forse .reriderìo libero anzi che lasciarlo 
obbligatorio, la q'ial cosa non è a dire 
quanto sia d.e^idcrata da non pochi pa-, ' 
di'i di famiglta. 

IL p̂rof. cav. Lu'gi Gamba, direttore 
deÌlq,senola tecnica e dell'istituto tre 
nico chi6f.ÌQ che le -ìcuole' tecniche nel 
modo in c(ri sono rrdinato d :nnn ni gio-

•'vani una isTri;izion'̂ . bastevole ad appa-
recduarli agli Mituti tecnici, ma non 
può dirsi altretianto delia cuFura gè 
nerale e speciale necessaria a coloro che 
dopo il corso tecnico inferiore si danno 
al commercio, allo industrie od alle arti. 
Per questi nliìmi hìscgncrehbe figgiun-
gere un quarto anno durame iFquale 
ès'si potessero acqu"s!aro quella franca 
altitudine che loro occorrerebbe por 
questo 0 per quell'altro ufTrjio cui si 
Volessero dopo dedicare. Viene quinti! 
a dire le materie che secondo il suo 
d'segno si dovri'bbi-M'o Insegnare anno 
per anno, come anche l'indirizzo e i 
modi app'Tipriati da tenere in ciascun 
in?egnainento. 

Quanto agli esami (rammis^^ione egh 
dice ohe è poco sicuro della loro effi- -
cacio, e sarebbe piutlosto inchinevole 
ad ordinare che alla lino d' ogni anno 
scolastico sì componesse una commis • 
sione dei migliori maestri elementari 
dei'rispettivi luoghi, la quale avesse il 
"mandato speciale di dar gli esami di 
licenza a quei giovinetti che intendes 
soro darsi nel venturo anno scoUistico 
agii studi classici o tecnici, o che que
sti e?anu l'ossero diciuai'atì Eufncienti 
per farli nnunciten) ai ginna,5Ì od alle 
scuole t'jeuicbe. Conserverebbe poi gli 
esami di promozione rendendosi assyì 
più rigurusi prn' coloro che durante Tan
no avessero fatto poco buona prova, e 
per quulli sopralutto elio venissero ri 
mandati dalla se.ìsione ordinaria a quella 
di riparazione. Ridurrebbe a pochissime 
le provg scritte negli esaroi di licenza. 

Renderebbe eguali lo tasse por gli 
"alunni delle scuole pubbliche e per qui Ili 
delie scuole privale, non ne distribui
rebbe mai alcuna parte fra gli esami, 

•na.tori. 
Rispel,ta, agli insegnanti egli pensa 

che i più gravi guai oggi lamentati pro
vengano dal fatto che buona pa.ì'te di essi 

^ • 

sono entrati nello insegnamento senza 
aver prima acquistato quella pratica che 
è i'idi-fpensiibile a render questo aoeoa-
cio alla inieUigenza dèi giovani e par 
ciò stosso prulUtovoie. Mmtre però si 
dee richieder molto dagli-insegnanti, è 
g usto e necessario procacciar lom una 
condizione non vuol dire agiata, ma par 
lo,meco conveniente. 

N ui approva i tramutamonti dei pro-
fe9:ìo;i salvo che nei casi in cui qual
cuno ili essi si mostrasse ine <paee di 
mantener la diicipUnain uu-i numerosa 
scolaresca, nei quah casi .stimercbbo 
provvido il tranìutarli ad un istituto 
mc;.o frequentato, ed ove conseguente" 
menic fos<e più agevole l'opera loro. 

Darebbe dopo un triennio di lode
vole, esercizio la effettività agli incari
cati, ed a^ssegnerebbfl la classe (p^r lo 
proifu.!ZÌ:-'ni) nuu già agli'isdtutie ai luo
ghi, ma alle persone. 

fnterrog.ìto, croie che il cor^o trica-
naie da lui disegnato po.ssa servire di 
prepara.zione anche sui ginnasi, e che 
sia meglio contìdare una sola materia a 
ciascun insegtianto per tutie le classi. 

{Cmitinna) 
VS^'SactU «rĉ veBixSwrna* dalle visite 

del Cupo d'anni 1874, acipiìsiati. 
ì^rcsso la Congreyaziono di Caritd. 

Comm, Alberto doti. Cavilefto. N. 1 
Cemm. co. Francesco 1),! Lizara. \ 
Font." Corneiia Pisa tu Do Eazara. > 
Cav. Giacobbe e MÌSO fraieìK trie-

ste e famiglia. 

5 
5 

10 

tj 

D 

3 
i 

'Co. Alberto Papafava dei Career. « 13 
Fava Teresa De Ea/.ai-a. . . . » 2 
Marcalo dot!. Gia;nb ut., modico. * i 

.Pr̂ 'i•̂ •tì III Rìceviloria pruDiuchìlo. 
Roneschi rappresentante la B'Uica 

Veneta per la Ricevit. prov." » 5 
Prcs,^n il Coìlegio del Sacro (laure. » S 

Presso la Direzione de\ Monli 
di Pietà. 

Miari conte Felice e consorte. 
L'ìvisolli Pietro. . . . . . 
Gezz-i rtob. doti Ang-do. . . , » 1 

..\yi'ss0 il Comando del %) f>ÌHÌi\.mlit. 
"Cessato conte Garbi, cobumello . » ^ 
.Gampograodeoav. Valerio, magg. . 1 
P.istori Leonardo, capitiìno. . ' . » 1 
Vrcs^o il rcv. Capii. dcVÀ CaUedv,' 

F|intanarosa Angolo, can accipr. » 1 
Presso il Seminario Vescovile. 

Zamburlinì don Pietro, rettore . » 1 
Cori'adini abate dottor Frairgòsco, 

profeto degli si.ùU . ' ' / . • 1 
1 

1 
I 

4 
1 
i 
i 
ì 
1 
i 

Argenti don Am,. Vin^, bihliot.Q. > 
l*ressoU lì, Trib. civ. e correz,° 

Cavazzani nob. Alessandro, prèsìd-
C'dte duit. Giuseppe, giudice. . 
Ziliotto nnb., giudice » 

Presso la Caaa di lìicovero. 
Dolfìo Bob'ù conte cav. Girolamo, 

presidanttì » 
• Olivari in-4'. Angelo, consigliere. > 
i\lattie!l! dottor ìac^po, id. 
Cgipi dott. Pasquale,- id 
C'iiìle nvv. Attilio,'" dd. » 
Giiisicni Gaetano,'amminiPtratnrc » 
Trividlaio avv. Luigi, segretario. » 

Il sig. Andrea S.!eehetto,-Secondando le 
nobili intGri/4.Quj dL;ll'illu.Hre prof. Ra-
gazzinì mandò in dono a fiuesta Biblio
teca popolare eontocinijuanta volumi, 
.pressoché tutti d'indole scicntilìca. Cit
tadini eh,ì nutrono t/mt.i squ'site/.za di 
ani..i 0 meritano d'essere uonovcrati fra 
i promotori del progresso eiimatìvo, e 
quladi..rioordv!Li con giusta estimazione. 

V. F-VVUON. . 
2iiaftjesaaaBEiocato. -" SippÌa:r.o clm 

neir insegnamento universitario furono 
fatto le soguentì dÌ3po:.qz!ùni: 

facoltà di filosofia e leKc.re, 
Prof. Eugenio Ferrai, incarieato del

l' insegnamento dell* Archeologia ; 
Prof. Ferdinando Gnesotto, id. id. 

delle lettere latine e grech,,', l. corso 
lo questa occasiona reUiri..'liÌamo un 

errore corso ieri nel riferire il nuovo 
incarico dato al prof. Pietro cav. Molì-
noili, al quale VCIULÌ affidato, nella sud
detta Facoltà, F insegnamento della Fi-
•losofta delia Storia, e non della FÌIoso/ìa 
G della Storia. 
• -ì̂ 'iiwvG» Eai-gfftffiUp. — Da qmuito ab-
b'amo potuto Vù-dere noi stessi il nuovo 
negozio di m,)cel!eria del sigmu' Lìon 
(in piazza delle erbe,! riuscirà sotto tutti 

"i rigu.irdi conveuìentissitno, e tale da 
non temere iì confrouio dei negozJi di 
siiiill genere delle primarie città ita
liane. 

• 
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La muraglie sono tutte rivestite di 
marmo e uno zampillo d'acq'ia servirà 
per tenere costantemente pulita ogni 
cosa. 

Speriamo che la lodcvulo ìnlrapren-
denza del sig. Liun trovi buon numero 
d'iiiiiljtorì fra la classe dei nego/JanLì 
macellai. 

Acc«Siwna§si«. — Scbbcno dob 
bìamo apprczKarc alLaniealc lo spirilo 
caritatevole di alcuni nostri coneitta 
(lini, non possiamo del resto passare 
soUo silenzio la cattiva abitudine di ri-
]̂)iam;}re alle porto- delle loro câ ê, 

inel giorno dì venerdì, u-a t^traordina-
ria quantità di poveraglia per dispen 
ssre loro la carità. Oltre ad eccitare 
fui'se anello chi non ne avrebbe tutto 
jl b'sognOjlo spettacolo di tanta miseria 
ogî lomcrala non è certo edificante, ed 
è uniche contarlo ai vigenti regolamenti 
che impediscono la quê t̂ua. 

Hcs>UiHisra. •— Ieri, alle ore due e 
mezza pomerid. cirea, fu veduta uscire 
(u([a costernata da casa sua la Imoglio 
(lei sagre:iiano degli Eremitani, alle ve
sti della quide erasi appreso il fuoco 
non sappiamo come. Essa correva di
speratamente non pensando che in lai 
guisa le fiamme si ulimenlavano sempre 
più. Per sua fortuna cadde presso un 
albero del pm-mìe, ciò che valse in 
pa'le a soffocare il fuoco, che fu poi 
iL'lalmentc spento, mercè il pronto ac
correre dei passanti, e di alcune 
donne. 

F 

Però Pinfelice avea riportiate dello 
stot'alure, e fu ricondotta in casa dove 
ebbe pronta assistenza. 

Tea t ro Coi&corill, — L'Impreca" 
ha scritturata per l'opera Anna Boknd-

\ !a pr;ma donna assoluta Giwdii/rt Gti/ussi. 
\\\ pubblico dovrà Oasero contouto di 
iiiìoio lusso d'artisti; desideriamo che 
h'impresa- resti ricompensata del suo 
buon volere. 

Pn'cavviso. — La drammatica Conr 
pagtiia ^Vakroni ha pubblicato il preav 

; viso per la rappresenta/àone che sì dapà,, 
; ({Wi.0 prima del dramma spettacoloso 
! in cinquo atti, dì Uenpery, intitolalo 

La Preghiera dtii Naufraghi 
j con scenari o meccanismi appositi. 

ia.Hft»6;a;ftito. — Stamane, alle or*̂  
^ dieci e mezza circai :i[ mugnaio P. G'' 
lai Ponte Molino, essendosi accorto dù 

aiK corpo umano galleg^'iante fra le 
ruote, si recò prontamente a darne av
viso ai ftR. Oarobiaieri. Questi si por
tarono cubito sul posto, e in unione 

liilh! GME|,rdie Municipali provvidero alia 
immeLliata estrazione del cadavere dalle'' 

r 

! iicque. 

Dalle carte trovategli, adiosso fu ri-
„conosciuto per corto- Fiorini Giuseppe, 
, di Vicenza, dell'apparente eia d'anni 50, 
^abitante nella contrada. S Agostino, nu-
•mcvo 145:2, di qu'ììia città; Queste in 
r 

Uicazloni stavano sopra lina'leitera che; 
gli l'u trovala. 

Givìlmenie vestito, avca pure ì guantì;i 
Gii sì rinvennero inoltre: un orolo

gio, con catena d'ero, appesa alP oc-' 
f'cbioilo del gilel, un'altra catena pure' 
(d'oro,, (ravvolta in caria,,e-trovata in 
una delle sancoccìe; in dito teneva un' 

I anello. 
Oltre alla lettera, avea rie! pottafof^ 

glie altre carte, fra le quali la ricevuta 
jUi uhiivellò'pagato in data 13 corrente 
jalla ì\lGnsa Vescovile di Padova. Di più; 
|qa;iftrD'bigliclti da iir&'lOO, con sopra 
IQflp.Grlttj su cui leggevasi l'indirizzo ad 
jana Ditta A. G. In Padova: divertì hltrì 
biglietti di minor valore, e un marengo 

U cfie:,tivo. 
TutlQ-fa credere che sia precipitato 

nel fiume accidentalmente. 
L'orologio crasi' fermato allo ore 12. 
'frbvàî òn'Si sul luogo: il Consesso Giù 

iiiî iano, coHìpoVfo del SostltiUo Procu-
•l'Eitoro del fte signor Donomi, e del Con-

i sigiiero signor Fàbris,'"le Ar-torità e 
Guardie dì P. S., e i IU\- Canbihieri. 

11 cadavere fu traspDrt;:to all'Ospedale. 

, il tb..tior Ghervìn,di-.Parigi aprirà ii.4-
i cii ultimo eorso di pronun/.ia in Fì 

l'cuze, Lung'Arno Acciaioli" 12. il 20 
^onenie. 

limolo lìcito Hitti^ Civile di 
K*n<1ovat 

Boiktiino délilj gemi aio» 
Xasoilt;, — Maschi n. 2 Kom r̂ìine n. 4. 
MalrìmonL — TarahM Castellani conto 

Poliziano Ferdinando di Ferdinando, ce-
bbe, possidente di Modena, con Zaborra 
nob. El sabetta fu Gfov. fìaUistt\, nubile, 
possidente di Padova. 

Varotto dotto Buco Anlon'o fu Luigi 
celibe, facchino, con Scorzon Maria ili 
Antonio, nubile, lavandaia, entrambi di 
P;KloVn. 

Morti. — Camuzzoni FietrodiGristO' 
furo d'unni 22, studiente, oelibo. 

'•'ZamMui Fosca di Bortolo, di mesi 4. 
Gnllcgari-Salvadorì Elena fu Antonio 

d'anni 75, casalinga cuniugata, tutti dì 
Padova. 
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R. OSSFtlVATOlUO ASTRONOMICO 
n l l P A U O V A 

17 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

TempomediodiPadova oroI2m.103.25,0 
Tempo medio dìRomaore!2 m. I2s.5i,l 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altozza dì m. Ì7 dal suolo e 
di m. 30,7 dal liveUo medio del mare. 

governo italiano presso q ielle d'Olanda, 
vennero fatte attivo ricarche sul terri
torio di Atchin per avera il cadavere 
di Nino Bixìo. 

La salma si potè ricuperare, ed è pro
babile venga portata a Genova; però 
la testa dell'illtiatre generale venne moz
zata dagli atchinosi o portata in trionfo 
fra le loro tribù, 

Così stando lo 'cose, risullorabbero 
poco esatte le notizie che facevano mo
rire il lìixio dì colera. 

ROMA, la", ore 4.5Q p. 
Si assicura che la couvocazione della 

Commissione per la circolazione carta 
cea sia rinviala al dì 20 corrente. 

Oggi si è adunata la Commissione 
del Simato per liferire suU'ordinameiUo 
giudiziario.. 

Vi è intervenuto il ministro Vìglianì. 
Lunedi tornerà ìl ministro Cant^dli. 

I {Gazzella d'UalUt) 

9, «•';•' '•' 

^ - ^> 4L+-éi 7^^^m 

fi 5 S«*9«»S£ft?0 

Barom. a 0''—mìU: 
Termonict. centigr. 
Tens. del vap. acq 
Umidità relativa. . 
Dir. e iot:,,iìd vctito 
Stato dei cielo. . . 

Ore 
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.•ì,70 
98 

m ì 
quasi 
ser. 

Ore 
3p. 

7C7,(Ì 
- 3«4 

4,7fì 
86 

NNE i 
ser. 

Ore 
3 p. 

7GS,2 
- 4"0 

.170 
98 

0 1 
nuv. 

Ldi-Nazione ha per disìjaccio da Ro-
„ma ,1,4, ore 5 2o pom. 

<ÌÌ cardinale Antoneili OGsaiito da 
un accesso di gotta versa in grave pe
ricolo di vita. Ebbe stamani ìl Vialì:;o. 

i 

ìli Vaticano sono tutti agitatissimi. 

mGz7;Ogioriio. Tomo a ripetere, che la 
Eclazìoiie accetta seiwa importanti 
mjdifica'/ioni il progetto ministorialo. 

Avrete aoutìto parlavo aiielio voi di 
trattative di concilia/.ioiio corso in 
niiostì nltinil giorni fra il governo e 
il Vaticano. Pigliate la notìi'Ja col 
beuolicio^ dell' iuveutario; le trattati
ve non ci riirouo per la huona ragione 
che la Curia non ne volle sapore in 
onta ai ri^mardi dovuti all'angusto 
porsónnggio. elio se n'ora fatto pro
motore: FraiioBsco Giuseppe d'Au
stria. 

^ Meglio così; in faccia a tanta per
tinacia di ^'itorra atl oUran;^a, sa
premo a che tenofci o airocoorrony.a 
non nsoremo piti qao'rignardì ohe fo-
coro crederò alla curia di poter fare 
a sua posta con noi. Forse noil'èlon-
tauo il momento che so uè dovrà ac
corgere. É lei cito lia dato il senso 
d'una canzonatura alla uiassiiua: li-
bora Cliiesa ia libero Stato. 1. F. 
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Dal mezzodì del 15 al mezzodì del 
Temperatura massima ^ -f- 3",0 
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BULLETTLNO COMMERCIALE 
5-Ala, lo.—Rendita pronta fiacca 

09.00 e per fine corr. tì9.7o godim. 
1" gennaio. 

Prestito Nazionale e veneto in 
variati. 

I 20 franchi da 23.22 a 23.24 e 
f, 8/iO in cff. 

La carta a. f. 36.0?) per 100 lire. 
Banconote aust. da 25ti.30 a SìiG.SO. 
Lotti turchi a 132. 
Francia a vista liO, Loiidra,3 mesi 

29.07. 
SSUiaaat»- 15. -~ La (ìendlta aumentò d,ì 

m.m a 09 5(8 line corr., e chiuse 
09.00 One corr. e 69/i7 lj2 pronta.. 
Le Azioni meridionali nominali a 
427 e quelle dCi'tabacchi da Sb't 
a 850. 

i 20 franchi si pagarono 23.26. 
Sciò. Il mercato della seta si a. 

perse oggi coiv maggior disposizio
ne alle contrattazioni, e le ricerche 
erano più animate nella luslóga dì 
.poter ottenere altre cunctisàionì di 
prezzo, 

ì^ovara, 15. — Sul mercato d'oggi gli 
affari furono discreti con aumenio 
di.cmt. ^0 sui pri;i;.5Liìei i'i|ij al 
tri generi a prezzi sta/iunarì.' 

SiUoQie, 14, — Affari in sete molto sten
tati. Prezzi fiacchi. 

ll»csé, 14."'— Grani, ieri il frumento bu 
migliorato. 

TEATRO CONGOIIDI. — Riposo. 
TsATrvO GAmtiM.m. — La drairimaiica 

cDin-..ginio di C. Maieroni nippi-esoiita"; 
Goldoì^i e ìe sue sedici commedie nnOVc^ 
di P, Ferrari, — Ore 8, 

— Su questa notizia il PopoU H'ìimn 
scrive : 

Ieri correva voce in Roma cho il 
cardinale Antoneili fosse grav^imente 

^=L.• : - j ' " _ I -^:"i:l n 

infermo per un attacco di gotta al pHto, 
e che gii fossero stati ommii.isLraU i 
sacramenti. U Cardinale dopo !a morte 
del suo fratello viv& ritiratissimo, ed è 
indiSi.josto.; ma il suo sialo é lungi dal-
P ispirare quelle inquietudini, cui si ac
cennava ìeriserp a.noo nei circoli bene 
informati. 

Estrat to dei giornali estori 
I • I • • • ^ M ' Ib -. • ~ •• ^ " •• ^ ^ ^ 

La Gazzella di Colonia pubblicò il 
testo ialino della l}oIIa Àposloliac scdis 
H'auìius, ed ormai la Germania è costretta 
a coiifessare cbe jicr ragioni inlnuseche 
la Bulla non si può più mettere in dubbio. 
Pertanto la Gonminia sì appiglia alle 
ragioni estrinseche ed invila la Kolnìnche 
Zeiiimg avanti al tribunale dolla morale 
pubblica a giustificare come venisse in 
possesso di quel docuniqnto. 
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Per il giorno 22 alle ore 9 dì sera 
e convocata la t'ooìmissiono pel nrogetto 
di icjxge per l'avocazione allo Stato dei 
centesiiui ad.iizionaii per la tassa sui 
fabbricali. 

In seguilo alla rielezione a deputalo 
dell'on. GiudwM, ia ('ommìsjione p'oVla 
legge ;.ul leclutitmento si aduncpŷ qUsifUu 
prima per procedere alla nomina del 
suo tebtore. 

Si ospetta.che Fon. Presidente della 
Camera abbt.i rioonfornTìto r<>n. Cimi ic 
nel sua uiììeio di ine;nbro della Com 
fiiissio'ne su hietta por fissare ìl giojnio. 
della.- riconvocazione. {Liberia) 
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NOSTEA COEEISPONDENZA 

fìima IS gmnnio. 
Como sapete, il utiniKtovo francese 

usoi'di crisi. Questo fatto manda lu 
fuga lo fantasie do' nostri politicanti 
che ci Yogiiono veder ,BQtto una capi
to lazi ojiu.,.4 el ministero verso la de
stra in senso poco benevolo por.noi. 
Si all'iva sino a diro ch&lMncidont'ò 
fu promosso a bella posta per co
stringere il goYorno a scondore a quG-
^ t̂i patti. 

Non so cosa vi possa ossore di vero' 

^ f 

ULTIM,E NOTIZIE 

11 Fanfulla ritiene come probabile la 
notizia dataci Paliro giorno dal nostro 
corrjspoiidento^LJi Romaiche cioè prima 
deUu fine del mese corrente il nuovo 
ministro di Francia, marchese dì Noail-
leSj potrà essere g!,i\Qlo a Roma. • 

V liaìie smentisco la voce sparsa cho 
duo ultìeiali italiani si fossero, medianlo 
artilìzii, fatti ammettere come operai a 
Saint-FlienuG, per osservare la mani-, 
fattura dei nuovi fucili, e che scoporti 
fossero siati mandati alla fronti'.̂ ra dal 
governo francese. Nessun ufficiale ita 
liano ebbe mai questa missione. 

È purG'smentito elio i' Itnlìa avesse 
ehiesio categoricamente al governo frau-. 
ceso l'allontanamento ÌMV Orénoqae. 

Questa voce tuttavia avea fatio ribas 
sare la Borsa. 

• « n ^ it *^^^¥ii i I 

La CvazzcKa d\},lulia rifefisce: 
Grazie alle islame vivissime fallo dhlC 

IT'governo francése peVrichiahio del-" 
XOrénoqne'. La ò uuadicoria, venu
taci da Parigi, doYe .l'avevano posta, 
in giro, a quanto ^cuil)ra, onde man
tenere compatta la destra noli"ora 
della sua cicohcìUaziono col gabinetto.;! 

D(.d resto Jion .ò nien Yî ro che Faf-
fai'o deirOrcììoqìio si agita sempre 
"noile regioni diplomaticl!o,,:.ana-^ con 
certa niitG>:/a ondo evitare.'putitigli e 
colliiijioni. Fijjora so no sarebbe otte
nuto che fino al tempo del suo ri-
cliinnio d'flfn]itìvo VO/r>'mgffc rimarrà 
a disposizìouo del miiàstro franéese 
accrodilato pj'G.ssoil (i^uirìnalo e non 

;;piiVdell'ainbasoiatore. Il sifjuer Tìhy 
cìioÒYpniito ad as;:nnì!Oi"o, finoall'a-r-
rÌYo del marcheso di 'Noaìlles, 1'•/;/-
'Wn?n dell;i..:lt̂ ga;5lo]JO afrèì)he fatta 
al nostro ministro una dichitirn/iono 

i n c|UQstô s6n̂ ,a» 
Si sente l'iiilhten/.a .delle vacan/.o 

parlauientartgià j)rosslme„; a .spirare: 
i-^deputati conilnoiano a Yonlròj e do
mani, come sapete, la Giunta por la 

.cireolaiiioiìe cartacea, si raduiicnX a 
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I governi spignuolì sono destinali ai 
coiifiati maritiimi. Ora ìl nucvo governo 
è in conflitto coil'bighilterra, perchè il 
vapore Ellen Conslanee che usciva da 
Cartagena con un carico di ferro, fu 
colato a picco da una nave spagnuola, 
Tre^marinai vi perdettero la vita. 

^ 

Swieton da Pulo Penang del 9 corrente 
annunzia: Le nostre truppe continuano 
a fortificarsi a Missigit, ed a costruire 
batterie. 

Bruxelles, 14. 
VInàepcmUnce lìehje ha da Versailles -

che Roulier ebbe lunedi una lunga con-
lerens.' con Thiers, Il primo non crede 
a lungo durata del gabinetto, e gli sem
bra inevit abile lo scioglimento della 
Assemblea, 

Si scrive al Nord da Parigi: Rismark 
avrebbe eccitalo 11 governo francese a 
sopprimere P Uiiivers e il Monde, ed a 
esprimertìi contro J'ohramontanìsmo. Si 
temono difficoltà colP Italia. 

Berlino, i^. 
Il Cancelliere propose al consiglio fe

derale un progetto sulla" istituzione o 
la organizzazione della corte dei conti 
tedesca. H progetto noi suoi 22 parà
grafi contiene anche lo modificazioni 
che egli soffi coli'accettazione deUa 
maggior parte dcHc propo te dfgli anni" 
[tassati del Reichslng. e secondo i quali 
la corte dei conti ha il controllo anche 
sul bilancio territoriale dell' Alsazia-Lo
rena. 

Nel ballottaggio pel sesto cìrcolo d 
Berlino il partito progressista vuole nel 
caso.che Sclmlze Delitxscl! accetli il man
dato [per Wiesbadeo, muovere Vir-
cUow ad accettare P elezione, o aìtrì 
menti dì votare per P avv. Banks dL 
Amburgo. 

Londra, 13, sera, 
La Pali Mali Gazzelle pubblica il di» 

spappip seguenic da Santandcr, 12 gen
naio, sera : 

« Le truppe arrivale a Ba'maseda et 
Mirande esegiurono un movimento com
binato per sbccorrero Bilbao. Uno stea
mer da guerra fu respìnto da PòiHuga* 
lete. 

La Nordd. Allg. ZeiUmg offre alla 
Germania per l'obolo di S. Pietro i 10,000 
franchi clie secondo il giornaio ultra
montano l'ambasceria tedesca a Roma 
avrebbe pagato al tî afugatore della 
Bulla se gli «r,vela il cuore di questo 
preteso stipendiato. 

Le elezioni al Kejcbslag furono vivisi-
simamenle combaliule in alcuni punii. 
Nel collegio Rees-Mors il candidato im-
perialista, Ategidi di''Berlino, ebbe 
10,36.1, voti, ed ìl candidato [clericale 
Griitoringne ebbe ll/iOl. 

Il nolo depuiato BL'beì è riuscito nel 
XVR. collegio] della Sassonia, a Clan 
chau. Anche nel ducato di Brunswick i 
socialisti ebbero moltissimi veti: nel 
primO: collegio il mercMe A. Bracko 
juniore loro candidato ebbe 7034 voi 
contro 9212 voli dal! al nazlonale-Ubernh 
Sclibttler; il secondo collegio diede al 
medesimo 4901:̂ 011 contro .8278 dali 
Wn%zionaU-UheraU\<. Abekon; il terzo 
collegio Linalmenle gli diede 9rj02 voti 
contro 5S20 dmi a Ferdinando Koch 
dello stesso partito. 

il dis 

Sv.ivono da Berlino alla Gazzella di 
'"'Colonia che la,niinor;inza"relativamenie 
'cónMdorevold ottenuta dai socialisti nelle 
elezioni per il Parla'meiitO tedesco da 
prodotto dappertùlò^ una vìva impres
sione-. 

mi a iapacc i 
{Agenzia Slefani] 

PARIGI, iy. — L'iniecpollanza,, Da 
Tcìuple rt̂ lativa all'Italia ostala general
mente biasimata dalla destra; probabil
mente respìngerassi colla queMìone 
pregiudiziale. 

VERSAILLES, lo. -L'Assembleare-
lapinse l'tmondamento della sinistra chie* 
dente che la nomina del sindaco facciasi 
dal coosìglio'ministeriale. 

Larcy presentò un progetto per ri-
medìore agli scontri in mare. 

MADÌUD, i5. — Lopez D.mu'ngue?. fa 
nominato luogotenente generale.lt Gior-
nùVé'CorriV) miniare ò stalo sospeso. 
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Leggesi nel GonsUiutìniweìy i^: 
« Sono furmalniento 'siiVeiitite tutte le 

voci,,di d;s.̂ ensi coli'Italia: qiiesle voci,,, 
novi hanno il monoirt'ò"fÓnd!:!M6hto. » 

:•:Uendita Italiana god. da 1 gennaio 'OO 

r 'f̂ Il̂ ';̂ ''i!"'»BsuBftì5 

Londra, 14. 
La vonut.i del duca d' Edimburgo t̂  

di sua rnoglie è aliesa pel principio di 
marzo. I nuovi nìarJl;.li si recano, .per 
mare dirctlamcn!e a Windsor, in modo 
che la presentazione alta regina .sia 
premessa ail ogni altra solennità. 

11 comitatod' orgaMamciitQ,.,pel meeting, 
di simpatia coiitiv} gii oltramoutani^'ri-' 
cu^a il 27 l'astcn:!ÌOiic temuta del conto 
Uussel, Martelli ba luogo un m.eellng di 
opposizione cattolica. Sono aspettate nu-
ìiìorose adesioiii. Un secondo più gran 
de lieve aver luogo dopo •11-27. 

Aja, 14. 
Un dispaccio uffK'iule del generalo di 

Vienna 
;\u;-tHadio ferrate 
Banca Naŝ ionale 
il̂ apulv'onì (l'oro 
Canibio fe'U Parigi 
ClatnI.iio.. .sp,Londra • 
•Rendita austriaca arg. 

» in calla, 
lobijiare 
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fìarlolomno Mos'ehfn, geì\ resp. 
• I T ! 

^ mi] n 

ui-iuo rOES18,,ìlfl!lAlbEDCCiTiyE 
del niocslru Basiaa^BsilcM a^uwSerwSf^ 

E UH voìnmo di 200 pan-ine, che 
ottomio lettore d' approva'/iono dal 

1 ni-n ^ )^iviimii cibLaaini,. 
iWiEmporio Pittoresco e da altri. 
. Si _ vendo presso tutti i-^"principali 

librai al pro7,/,o eli L. UNA. 3-20 

n 

http://generale.lt
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AVVISO 
In o\'dÌiu> al l̂ H-reto della R. Corte tV:Vp* 

polio (li VdiiozUi H pniiuiio corriailo N. !, 
si (Vicirutra iipri'lo il concorso;.al poslo, tU 
notaio viicimtt: in lloviyo per la iiiorlt'. 'del 
dolt. Timoteo Zainlioiii, 

tlli iiBpirimli u tale posto, cui ò iuiM'Cntfi 
il (Irposifo cfiuzioriain di h^ -iriOfl, dovranno 
n«l tt^rniuu; ili ipiiUlro seltimiuui ilocovrihilì 
«kllii Icrzu insorzìnno del presento nel gior
nale uniciule di UOVÌL^O, Ìn.sUin;ire a rpicsfa 
Camera Ui ^nro islama debitmìiente tlucu-
metìluUi a voiri'.iVdia djilla Talx'lljf slatistìi^a 
conformata a termini della eircoliire appel
latoria 4 Uit̂ lio iJiiirj N. 122:17. 

Dalla R. Cnniera di disi^plina nnfarih?, 
per le pruvìncir di Padova i; lliivjyo. 

Padova, l'J t̂ -ennaio tSTi. : 
U PreRidinite 

II Coadìnlorc 
YVRCOVIC.U. 

i 

ÌMÌB. fttnx 
IJV PADOVA 

c^ 
» 

. « V I 

1 ' •;• 

' . : • 

Hi 

ilU Vili . 

msM^'X^ 
•m 

ÈJ U X i l J K f.\ 1 .1 i 

r • 

MlLH 

N. 23 Ucg. Prog, 
AVVISO 

Uinuislo vacilliti! jìn̂ sM) qurslo Tt, Ar* 
cliivio NotarJlu U iioslo dì cuucoUiore a cui 
in atiHosKO il soldo di anniiG-L- 1800 e col-
ToÎ Dligo di ciiiminUrUì U i"2S.;!f', sì lììliìr 
dniin tulli r.oUìrn chi' hì!PÌÌdós5;nro iispiriTrvì 
ad iusiiiuuH* dQi:uuH'iilata itìlauza albi Vw-
sidonxa dì ([lu ŝlb 11, Tribnnaìr' noi lermlhcl 
<ll iiiKiUro t̂ otUinano doi-orril)!!! dalla U'vui 
inserzione cidi prdsntifo avriso (iel fitòrhiilfì 
iti Padova, ossnrvaiu Io vdalìvo dibposizìonì 

ziaWc. 

Padova, 13 i^onnaio l̂ ^Ti 
11 Presidente 

C A V /V Z Z A NI 
Per copia conEoriuo 

CAiu'AKriìA vìee-cane. 
-A+J^i . - » i 4 4 

Si rende nolo 
clic don Antonio ììorditì aacerdolu nella .sua 
(pialità dì tutore del irsinori Muria-IUwa, Pio-
tro-^utonio, e 'l'eresa-Cali^rinu, Jìordiu del. 
In i;iiÌ'L Ì̂-t,(idnvìco, nel verìiale 8 corrente" 
assunti) dall'ìntWiscrido cancelliere ,e nei 
suo ufTu-io del Mandamento Campagna in 
l'adova, ftichiavaya di acccttiM'e nell'imeres.so 
<lei dtitti minòri'ltl Base asiueeessiùlie legit
tima e eoi benelicio dell'iiivenl irio-lMiito-
•StP-lit er(tdit;i della ìot'ò'rnadrc 7Àjk>ilo^l'riuia 
•"fti''Ànlniii(i ora vedova dì " Lin^Ì-l/idnvÌco 
Uordiii moi'tu a Cassola di tSastiauu nel yiurno 
S2 settembre 1873. 

Tanto si pòrta a piiMdiea notizia a senso 
(leiravl.ìciilo Uri5 Coniee Procedura Civile. 

Balla cnnrell. Mand. Ci\nìp;\p;\in, 
Padova, l ì gcniuiio t<S7i.' 

28 CLKfUClcanc. 

Si reiìde noto 
chn Linnpllo (jinia UÌ Cinrnnio di TonTi;1ìa 
nel Vfìr!)al(! 2̂U d.icoudji-o 1H7;> assunto dal
l'ìnfrascrillo caiìceUifcro nel Ĵ HO uiliino, di-
tliiavava dì a(!t:o([ar(V;.K:iidf\s[ata tircdila del 
di.ii'i uuiriio (lirolaiTìO Volilo dotto Milanta 

tanJo per suo ialorosso quanto poi" ̂ quelJo 
del iniunre .suo figlio (ìonìraoU} PoiUo fu Ci-
rolaoio, ili IJUSO a sucuessioue IcgiUiniii 0 coi 
l)encIicio doil'invontario. 

Tacito si mvUi il pulibliptt notizia a senso 
ileU-art, Wà Codir.o Proi:. Civilo. 

F 

Dalla canroll- Mandane Campagna, 
t*LuU»va, l i gcnntuo 187i, 

29 CLKTVU l̂̂ xanc. 
'J::^j^:rju> j ^ p.l£ J f rA•^^lfr-P^»rt:^ayJgJ^5»lmT1!^r^?a^i^J^^^^ 

1 .̂ 30 30 
E. w.ì^:Tì]Uk 

lìI'U; MAKI)ASlt:MTO DI CAMPOSAMPIEUO 

,U cancfìUìoro della suddetta Pretura, ia,-: 
sefJi'nilf) al verl'ulc •);) v.m-n'nU) da C.HSO rico-
vnto, ed .osservato le pref:orizioni poi'taìt; 
dall'avi. IKl dd'Codice. .Civile, 

clie la (M'cdilii abbandonala didla fu Maria 
CindiUa À'alesso i\i Atif̂ eln yedovfl. Carrnro 
clocê wa in Vlllaiiova. li hi ollobir 1873 senza 
lestamimto l'u acceUula col bo«oi\zio dcU'iii-
ventario a f.iYoro delle minori di essa figlio 
r.iovanmi,, Uegjna ed̂ OUva Curraro tu Ama-
deo cWùè JK'II yaddeito vei-bale. 

Oit Ila, caneelluri,tL>i)retòrìàlo, 
CaiììiiOKajiìj'iero, IL' djcendjre bS7-1. 

:Jl-canf'e!luM"0 
CALVI, 

' U n ^ ^ r w ^ T ^ K W ) ^ni: j .ULCit :^^.^zt f -EU Hj- ' -5«»J=f l«:=3r*i*t lT^s«l*^ **«?T?jy^r.-r-Ert 

LA irnmAmom^ 
BEL CONSORZIO l'(.)SSA M0XSI':LKSANA 

Av.v-ho 
Gflfltìta de.'-'cr/a per mnnennza di numero 

ìix rinniouc deli'as^'uiblea degt'interes^^ati 
indotta^l!ÌU',av>:i^0/S4 diecmbFt̂  •'IR73 n. ^U 
a-esta (Iŝ âiii 11 giorno di gloveilì 22 correnlo 
per la f:;ecou.da.:;q;QÌlV()"ca7.ione, giusLiiU'Wiso 
flesso. " • " '• 

DaU'nmcio, Padova |n:gonuaio-.'lS74. 
lì4'rosideii(e 
D.:S,CAT'1N 

U segroluj-.io 
A. Trivri.LATO. 

•H i i l i i f ^ * * ! iY--^"^'w . i « J i^ ^ # " f t 1^ ^ ^ J » " ^ if».4-Qi -F^ni ^ ' " — 1 > . . fc^ . . _ . . 

VEOTIIULB] 
alla Tii.iografia edilricu F . Siicclvutto 

^ A i - - — 

•PlCCOl.A illCLIOinCA iìKDICA 
Voi. V 

.̂ f̂v.̂ ,yt1|i4 u t ! bb lUl l 
con ine[H[Vi[ii inlercaiate noi tosio 

l'uilova, 1873, in 12" - L. 1.̂ 0. 

compilato da 

Pmf. nella R. Universìlu tìi Padijva 
o o x x IxB^oliS^loi i i l e t a v o l e 

F i 

y.K\ 
t 

^ ^ • ' • 

p,^<-^i^tfT-rr • - - ^ • - " ^ ' ^ ^ n " ' ^ - ^ ^ * ^ ^ ' " * ^ ' * ° ^ ^ " ^ * * * * ' * " ^ ^ ^ * * ^ - ° ^ ^ A^-^Aihitfw.irtnft^«v^r^r«i«v^tirf*r-^^ > J ^ i « ^ 

PADOVA per VKNKZIA VENEZIA per PADOVA 
.. 5 

d'i 

o 
.Partenze 

da 
PADOVA 

< 

Te'i.c'ritnq- !̂ir-tf-ftt'-.(S 9 iisJste'JywlEIJ 'B.SIIb '̂oj <3t,.i|«'.ia e fBaRH. 
- r¥ = 

- -x-" 

^ n ^ 

. . p- , _ i , . .t 
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GIOBNALIÌ; DI PARIGI 
^ ^ 

VAUilU MedicaU di Parigi nella riviaia mensilft del 0 murzo 1370, parla o 
egììo accenna, alla Tela alV Arnica d) Oitavii^ Galìcinù di Milano in questi 

tarmi ai : 
i Que3la 

« gito far cenno 
* palmcnte nelle donne soggetto 
* per causa traumatica, come sai'ébhdto diaioraioiìi, cùn'-usìonì^ «chiicfiiamentii 
t stcrncheiiza di un 'a r t lco tó^ne in seguito af*. eccessivo lavoro faticoso, dolori 
«puntorii costai od .intercostali; in italia.e.ia Germaiua poi se ne fa un grande 
* uso contro gli incomodi ai piedi cioè edili, anche iatcrdigitali bruciore della 

pianta, durezze^ sudore profuso, stariiifeezza e doleEitauira dot tendini pUniari, 
e persino come caligante nelle iniìammcziorù gottn^^e al pollice. Perciò è nostro 

< dovere non solo di accennare a questa telsi del Galleani, ma proporla agline 
« dici ed ài privati, anche come cerotto neiie medicazioni delie ferite, pt?icl|à î ^ 
* provato cUc questa rimarginano ^ùù presto, imufidcado II "proceago iafiiimai''i^ 
< torio. » — Vedi per l'uso l'istnizioRS annessa alla tela. 
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PADQVA per VERONA VERGNApci- PAI: 

tu 
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O 
O 

1 
II 

ìli 
IV 
V 

VI 

Partenze 
da ' 

PADOVA 
6,30 

diretiiss. 7.30 
dir. Il,sa 

6,05 
8,12 
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PADOVA 
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12,S4 p. 
2,̂ 1̂ i . 
3,07 
8,12 
9,09 

- v " » i ^ ^ 

PADOVA per 
t . . - . * . L ^ 

ÌN. BOLOGNA per PAS^OVA 

t 

ùu a Lì 
per bagiii loeaìi duriinie le gouprce^ iniesioui uwiùae oontra le perdite biauclv 
delio donne, contro le eontusiotù ad 'ìnU'jmm'^-tloai locali cBierno. 

Per Puiio vtìdi, P istruzione annes.'ia al fiacone. 
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iSESTUE per UDINE 
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UDINE per EIESTKE 
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Partenze 
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A Xioviao 

i0,07 

1,38 
0,44 
1,50 

n - h . 

Rimedio U3.-ìto doyunqus e fe;fo e-vlu;;iYo neììe dìuiclifl pru^iaiane percorri 
battere prontaincntc fó"gonorree vecchie e recenti, corno pur;'- ('.c.ntro le leiico?-
re** doìie donne, umriiì croniche, rÌKf,ririi<imenti tìr^eìc^di, d!lTi(.-aÌìà di ' drinan 
attira A'mo delle caisdeilette, ingorghi emorfÌdi;'.W. alia .vcialoy, contro lìì'eneìì^i. 

Queste pillole dì facile arnoiirnstraxìo.Jìe, non S'̂ no per nulla nauseanti, né 
(lì pes'j alio stonifsco, si può serviirbsne anciie viaggiando e beniasiuio tollcr&te 
tinche/da^^U stimischi deboli. 
, Per Paso vedi l'iatruzione anoGi'̂ Ba ad of^nì scatola. 

Costo della tela airarnica per ogni scheda doppia !,,. 1. Franca a dorniciUs'; 

BEFOSITI: •- Si vende !n H âi1© p̂& alla IsTmacìa nìVUinvf̂ rBUii od a qnelUî  
di'^S vi, ^^afielti, Bernardi.e-Durei% Perùitì, Frsaceseoni, Giisp^iriui ed'«l-Mn^^fa» 
?.iiH' di'dì'Oj-.diu Pianori ©Mauro, •-™ Vicensu: Vaiori, M-dolo, Scg:s a Della Vtù-
chìti. •— Bassraio: Fiibris, Gtiiràrdi e Baidassara. — Aiira: Kobi^rti-Iftìrdiriando. A A m 

Rovigo; CiCfagaoU, Diego e GambiveaUi. — Treviiio: Zaneiii, Millioni, BnviOj ' 
'/.[ìmmi. Da FaTeri-e KratelH Liindor,:. - - hegùB^o: Ydm e Di Stefmo. A-lriajin' 

rravalie: De Msarnbi Francasco.,— Badia: Bisuii^lia, 
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LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 

f Et j i r a a •^aAJmMJ^MMJ^aw^cB^:A^M^ -^Wrnjrtt^.fEr'jM^rv.jf^rTrTVSTr^»^^ 

a. 
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^^^•^^^Pl idvvUi ^ V E S C ^ 

A&;aaf2a«fSE^«>ji .ssi L^i:iic,',:=:aiaiis -> j ^-F-.x 
^ x ; i i ; ; ; ; u ; i ' ; i W i : i t i ; ^ r-ajiaUiii.i&fv'̂ -.ĵ -x ŝ'jiJkS: VTî jfast,-M C5;;ffiari?TtSi:̂ 4ia fc. C 

Chi guardi-'J' volumi pubbhVvUi nei lo73, riconoscerà subito Ja, .giustizia ^ 
del SucceB?o crcseentc di questo splendido giornale,din, unico lirV suo gè,- | ' 
nore^^,acquista si mpre n^nggior viilorc col -jjr.ogrcssp.,del ..tempo, Nel 1873 | 
infinti, rurono pubblicati tre veri cnpobivori di .'•cìcnVa o tl'arte: i Munei ild |'., 
yfliìc&'i!lustr;d,ì con ttinla riccbeszo, e commentati, dal ^Yey con tanta fìnez'a B 
e buon gusto; il recenUssimo viaggio di Slaiiley.alla riccrcu di Liviiujst/m'cl'È 

A 

- f . ì 

Russia'Ubera éelM'^'On; si citano pui'c il Viafjgio ùi Ti(ringì(t''(}3A, Ncgrdìe- R 
'"••- -̂-fire dal Jtitu dei viog-gi relatlvnniOiito, af.tidj!-i%a-"dei nostro se- r>-*'''''i 

celo, sono notovolissiird quolli di Ida Pfciffer. w ^ -

Per il 1 8 ^ 1 , possiamo già annunziare: 

Viagffi nlk mìe Sandwich {ìsole Huvni), dì C. de Varigny, già 
ministro di luìmcbaha. 

^ l Tre mìm'di prigionia fra i PaUifjoìiì, di Guim'iard. 
^ ^ |5 A'm!ye,..:(ii Viyien do Saint MariiM. 
^ ^ y La Bukjaria, del compianto Guj^lielmo Léjean.' 

Esce.ogni, gipvedi una dispensa dì 16 pagine a duo colonne, 
con coiieiiiiiaH ^'^^'&' vengono pubbìicaii di seguito senza 

. ^ • ' { § 

tì^ 
H^ 

a 
interruzione. Ln copc-ri:na contiuio una Miscellanea tli noiixi^ 

g ' S P geogt'idiche e statisticiìc. 
^ B i L'annota forgia duo grossi volumi, dascupo di 42ó pagioe_ 

o ([ con oltre ?.{:0 incisioni, con incice, ^rKntTsnlzìo e cope:tiha"^ -cr .) 

^ 1 .Ciascnn volamo la opera da sé. 

Ih' 

Anno Scolastico 3873-7-1 

L _i 

I - ^ - A • • . ^ ^ F 1 t r f ^ V ' ^ ^ ^ m I ^ T ^ . 

ii^4.2si:lW»u^^>4v:^v^ 

'•^^ +^.L^^^^rtA ii-'-^*-* lA-^* ] ^ d x ' \ i i ' i - ^ f . s > '-*^' . _ , H > - ^ . ^ i rf . '-r U^r*-'i ' y* r ^ ' " « * 1 | - L̂h . I —I , I ^ T. . " . / ^ - - „ "̂  T* ^ ^ % » r t 1 > ^ * ^ » f F • > A ^ « ^ A > 

presso m p-^m. Tìr^^m'^fiB.'--Fdnr)m ¥\ Saeehelto 
AlsTOIvIO cav. SELMI 

P u ,uyy 
U'-, 

i. éc ^ y . 

.1 ^m A h 
n I 

vi ̂ '> f! ? 
Il p y i j ^ > ' e 

Padova 1874, irt 12 - Tip, Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

i.un 
1̂ l̂ ^ îr, 1^ il 
-'-< il '''' F V f 

" =' t'' 
:w5 %^ sj f; \̂ Jŝ  ì m *̂ ' ̂^ F ,* fe 

ft CClìOEiì 

z. v i r̂ n.;-iO - Z. 'Ili il Sem. - L, TU Trtm. 
fij'fiiiî iMi» di p^.t^'Uò Saìi lionato H lSÈs:g!i(iii> cS'itt^SSa. 

Fuori del lìcgno yggiijngerc !e spese postali. 
- •1 

r.-?j2X^^'i 

^ ^ i-'ij 

- ^ • - / ^ .: 

' ^ 
00 
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i5 ^* . 

p pi ,5>' 
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EMIO STRAORDINARIO 
JI-X-L2-

"Ch'i si associa ud un'-annala del j;jifB«?0 BS^^* E S ^ K ^ ^ m:'ndondo un 
.-vaglia di Lire s2*o. r^^ centesimi,.riccvei'À in.^i-cmio il racconto bubilone§e di 
Anton Giulio Bari'ili, intituìuto; ^OTtiac.^ì&aiiirti:^.., ^^. ' ' "'^""" 

* (ì EìO cculcsimi scmó aggiuvdi per reifvàrica'zvonc, ecc.] 
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\* 

T^ r 
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^ ! 

I ìQ volumi puhHicaii cosUtuo Lire 236. Si marula l'in dice'ni''Chi ne fa mklcsla. 
[. 

I l i ' l ' - r ' TTii'.'J ir ^ 

GIMII CI GEOiii, Iliadi E cosili - y 
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F. LOSSANA 
o risiol 1 

i'-4 c:^ìi .r-
Ji^ ^'^%t 

'"/X'ì 

X -

Yoì. Y. 

oun ÌBuk;:0ai ìEÀ^̂ irealaio r>al feste 
> ^JLafl!^«fl&^•^».^^^w*^tMJ•^i-v-'̂ ^^^ ^'^^-w^-''-^'•—•••' ^ ^ • - ^ ^ - ^ 

W^V^iChVJ^Vl-f/lfaiA}bVV ^buf^Pli^^ 
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